REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE IN APPLICAZIONE DELL’ART.113 DEL D.LVO 50/2016
ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento definisce le funzioni tecniche incentivanti di cui al comma 2 art.113 del D.Lvo50 del 18/04/2016 svolte dai dipendenti del Comune di FOLIGNANO.

La percentuale degli incentivi effettivamente da attribuire ai dipendenti del Comune di FOLIGNANO incaricati delle attività tecniche è stabilita dal presente regolamento in rapporto all’entità ed alla complessità dell’opera da realizzare.

La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere.

Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai dipendenti comunali, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’Amministrazione Comunale, costituiscono economie.
ART. 2 –  QUANTIFICAZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE
Il fondo per incentivare le funzioni tecniche di cui al comma 2 dell'art. 113 del D.Lgs. in data 18 aprile 2016, n. 50, svolte dai dipendenti pubblici, è costituito da una somma non superiore al 2% modulata sull'importo dei lavori posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, iva esclusa, senza considerare eventuali ribassi nell'aggiudicazione (comprensiva anche degli oneri previdenziali, assistenziali nonché del contributo fiscale IRAP a carico dell'Amministrazione), da riconoscere per le attività di programmazione della spesa per gli investimenti, per la verifica preventiva dei progetti, per le attività di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori, di collaudo (tecnico amministrativo, funzionale e di collaudo statico).

ART. 3 – GRADUAZIONE DEL FONDO 
Il compenso incentivante è così stabilito in base alle seguenti classi di importo:

a) per progetti di importo sino a € 1.000.000,00 = 2%

b) per progetti di importo compreso tra € 1.000.000,00 e la soglia comunitaria= 1,90%

c) per progetti al di sopra della soglia comunitaria = 1,70%

ART. 4 – OPERE E LAVORIO INCENTIVANTI E PRESUPPOSTI PER L’INCENTIVAZIONE 
I compensi vengono riconosciuti per i lavori ed opere, compresi gli interventi di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo, di riqualificazione urbana e manutenzione straordinaria previsti nel Programma Triennale delle opere pubbliche o in altri atti di programmazione dell'Ente (Bilancio di previsione e altro), ovvero dichiarati urgenti ai sensi dell'art. 163 del D.Lgs. 50/2016.

ART. 5 - DETERMINAZIONE DELL’ENTITÀ DELL’INCENTIVO
L'incentivo per funzioni tecniche relativo alle singole opere e lavori, corrispondente alle percentuali applicate agli importi dei lavori a base d'appalto (di cui all'articolo 1 comma 2), iva esclusa, sarà inserito, già a partire dal progetto di fattibilità tecnica- economica e, qualora mancante, nei successivi livelli di progettazione (purchè gli stessi contengano tutti gli elementi previsti per il livello omesso), nel quadro economico del costo preventivato dell'opera o del lavoro, dovrà comprendere anche gli oneri riflessi a carico dell'Ente ed il contributo IRAP e andrà a confluire nel fondo di cui all'articolo 1, comma 1 del presente regolamento.

L'80% del fondo per incentivare le funzioni tecniche di cui all'articolo 1, comma 1 del presente regolamento sarà ripartito tra i soggetti deputati alle attività di programmazione della spesa per gli investimenti, per la verifica preventiva dei progetti, per le attività di predisposizione e di controllo delle procedure di bando, di RUP, di direzione dei lavori e di collaudo tecnico amministrativo, di collaudatore statico (ove necessario), nonché tra i loro collaboratori.

Il restante 20% delle risorse finanziarie del fondo per funzioni tecniche, ad esclusione delle risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento delle capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie ed alle strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori.
ART. 6 –DISCIPLINA DEGLI  INCENTIVI PER LE VARIANTI
Le varianti non conformi all'articolo 106, comma 1, del D.Lgs 50/2016 non concorrono ad alimentare il fondo per funzioni tecniche. Le varianti in corso d'opera danno diritto di percepire l'incentivo relativo soltanto se comportino opere aggiuntive ed uno stanziamento di maggiori risorse rispetto alla somma posta a base d'asta. L'incentivo in questo caso è calcolato sull'importo delle maggiori somme rispetto al progetto approvato. Non concorrono comunque ad alimentare il fondo quelle varianti che si sono rese necessarie a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione (art. 106 comma 2 D.Lgs. 50/2016).

ART. 7 - RIPARTIZONE DEGLI INCENTIVI 
La ripartizione degli incentivi attribuiti dall’Amministrazione Comunale è determinata dal responsabile del procedimento tenendo conto:

a) del grado di responsabilità connesso all’attività espletata;

b)  delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni svolte;

c) dell’assunzione di responsabilità assunta sottoscrivendo i relativi elaborati prodotti;.
Gli incentivi saranno liquidati, in base all’attività effettivamente svolta e valutata dal Responsabile del procedimento, secondo la seguente ripartizione:

1)  responsabile unico del procedimento e collaboratori: 



30%

2) Verifica dei progetti e di validazione





10%

3) DD.LL da ripartire tra direttore lavori e suoi collaboratori, coordinatore 

45%
   In materia di sicurezza, contabilità



4) collaudo tecnico amministrativo e/o collaudo statico e/o certificato 

15%

    Regolare esecuzione
  
Per tutti i casi si specifica inoltre che nel caso di applicazione dell’art.24 comma 1 lettera b) e c) del D.Lvo 50/2016 al dipendente incaricato spetta il rimborso delle spese sostenute in base ai km che intercorrono tra l’Ente di appartenenza e il Comune di Folignano calcolate in base alle tabelle parametriche dell’ACI. Tale rimborso è aggiunta all’incentivo come sopra ripartito.
ART. 8 – ATTI ESCLUSI DALL’INCENTIVO PER FUNZIONI TECNICHE
Non incrementano il fondo per incentivare le funzioni tecniche di cui al comma 2 dell'art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, gli atti di pianificazione generale o particolareggiata finalizzata alla realizzazione di opere pubbliche.

ART. 9 –PROCEDURE PER L’INDIVIDUAZIONE DEL GRUPPO DI LAVOO E PER L’ASSEGNAZIONE DELL’INCENTIVO 

Il Responsabile del Procedimento viene nominato dal Responsabile del Settore nel seguente modo:

· Per  opere di importo inferiore ai 100.000,00 euro all’interno di apposita scheda allegata al presente regolamento  che riporta tutte le altre attività;

· Per opere di importo superiore a 100.000,00 euro all’interno del Programma Triennale delle OO.PP..

A loro volta i responsabili di procedimento, per ogni opera o lavoro, prima dell'avvio dell'attività, individuano, sulla stessa scheda allegata al presente regolamento,:

· i nominativi dei dipendenti incaricati delle attività di verifica dei progetti, di progettazione, di predisposizione e controllo delle procedure di bando, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza e di collaudo;

· i nominativi dei collaboratori delle figure professionali sopra indicate;

· le attività per le quali sia necessario il ricorso a prestazioni esterne, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari in materia;

Qualora per ragioni organizzative dovesse verificarsi la necessità di modificare il gruppo di lavoro, il RUP, contestualmente al sorgere dell'esigenza, dovrà comunicare, previa motivazione, il nuovo team.
Tali provvedimenti sono comunicati al responsabile in materia di organizzazione.

I soggetti destinatari dell'incentivo sono quelli che assumono, in rapporto alla singola attività specifica, la responsabilità diretta e personale del procedimento, subprocedimento o attività.

collaboratori sono coloro che, in rapporto alla singola attività specifica, pur non ricoprendo ruoli di responsabilità diretta o personale, svolgono materialmente parte o tutto l'insieme di atti e funzioni che caratterizzano l'attività stessa.

Di norma ai collaboratori viene riconosciuta una quota parte dell'attività specifica pari al 35% circa della corrispondente aliquota. La restante quota viene riconosciuta al responsabile dell'attività specifica.

Qualora si rendesse necessario ridurre o incrementare la quota spettante ai collaboratori sulla base della natura, dell'intensità e della partecipazione attiva degli stessi, tale scelta andrà adeguatamente motivata.

Nel caso in cui non vi siano collaboratori per l'attività specifica la totalità della quota relativa viene erogata al responsabile dell'attività.

Ove alcune delle fasi sopra indicate siano eseguite, secondo quanto previsto dal D.Lgs 50/2016, direttamente dal RUP o dal Direttore dei Lavori, la quota relativa all'ulteriore o alle ulteriori fase/fasi espletata/e è/sono ridotta/e del 50% e la differenza è portata in economia.
Il mancato avvio dei lavori non preclude l'erogazione dell'incentivo, limitatamente alle attività eseguite, a condizione che si sia pervenuti all'approvazione del bando o all'avvio della procedura di gara; in questo caso le funzioni del RUP e dei suoi collaboratori saranno compensate nella misura del 50% dell'aliquota spettante.
ART.10 –ECCEZIONI AI CRITERI DI RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO ALL’INTERNO DEL GRUPPO DI LAVORO
Eventuali ripartizioni degli incentivi difformi rispetto a quanto previsto dell'articolo 7 sono consentite in ragione della peculiarità di particolari fasi dell'opera o del lavoro da realizzare. A tal fine provvede il  responsabile del procedimento con opportuna motivazione da riportare nella proposta dell’atto di liquidazione delle prestazioni. In tal caso la variazione in aumento o diminuzione della percentuale di incentivo riferita a ciascuna fase non può superare il 25% della percentuale definita nelle tabelle di cui al comma 7 dell'articolo 1 e al comma 5 dell'articolo 2 e la maggior quota percentuale viene portata in diminuzione sulla/e percentuale/i riferita/e ad attività meno importanti ai fini dell'opera o lavoro

ART. 11 -LIQUIDAZIONE DEGLI INCENTIVI

La liquidazione degli incentivi avverrà, anche tramite acconti, mediante apposito atto redatto dal Responsabile del Servizio e su proposta del Responsabile del Procedimento.

ART. 12 -DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicheranno anche qualora l’attività sia svolta per conto dell’Amministrazione Comunale nell’ambito di accordi di programma, convenzioni, consorzi, valorizzazioni patrimoniali dell’ente, ecc…, coinvolgendo enti diversi o soggetti terzi.

In sede di prima applicazione, le norme contenute nel presente regolamento hanno validità per tutte le opere i cui incentivi sono ancora da corrispondere. 
Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari in contrasto con quelle del presente regolamento, in particolare il Regolamento approvato con G.M. n137 del 10/11/2015.
Il presente Regolamento entrerà in vigore nella data di esecutività dell’atto che lo approva.
